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I relatori che hanno inaugurato il ciclo di incontri Spazi Pubblici e Luoghi 
Condivisi - Progetti architettonici per le città europee sono stati entrambi Visiting 
Professors del Politecnico di Milano presso il Polo Territoriale di Piacenza. 
L’architetto catalano Enric Massip Bosch - Professore Associato presso 
la Escola Tècnica Superior d’Arquitectura del Vallès e de la Universitat 
Politècnica de Catalunya, fondatore dello studio EMBA - ha presentato 
una riflessione sullo sviluppo urbano della città di Barcellona in rapporto ai 
suoi spazi pubblici. Il secondo ospite, che ha trattato delle strategie urbane 
messe in atto nella città di Siviglia, è stato invece Carlos Garcia Vazquez: 
architetto e docente presso l’Escuela Técnica Superior de Arquitectura 
dell’Università di Siviglia.

Dal confronto dialogico è emersa la differenza che caratterizza le diverse 
strategie progettuali messe in atto dalle due città spagnole al centro del 
dibattito. In seguito alla crisi urbana, diretta conseguenza del fenomeno 
di arresto della crescita industriale degli anni ’70 che ha investito gran 
parte delle città europee, Barcellona ha adottato una vera e propria politica 
di renovatio urbis - espressione utilizzata da Manfredo Tafuri per le città 
cinquecentesche - attuata attraverso il tema della ricomposizione urbana 
non solo alla grande scala (che ha connotato la maggior parte dei progetti 
urbani degli anni ’80, come ad esempio quelli che interessavano i grandi 
vuoti industriali dismessi), ma anche in maniera puntuale, divenendo però 
occasione di trasformazione più ampia. Figura di rilievo a capo del gruppo 
di lavoro dell’ufficio per l’urbanistica del Comune di Barcellona è stato 
Oriol Bohigas, il quale dal 1980 al 1984 opera un vero e proprio processo di 
trasformazione di rigenerazione della città per mezzo di interventi puntuali 
all’interno di aree degradate e di vuoti urbani. La strategia messa in atto 
dal gruppo di lavoro diretto da Bohigas è stata quella di determinare il 
concetto di una nuova urbanità attraverso il superamento dei limiti che poteva 
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rappresentare uno strumento operativo come quello del piano (insieme alle 
indicazioni di standard urbanistici e zonizzazione) e si è focalizzata su precisi 
interventi all’interno del tessuto storico della città ad alta densità abitativa, 
attraverso azioni progettuali e architetture capaci di generare nuovi sistemi 
di relazione tra le diverse parti della città. Un percorso che include sia la 
strategia della pianificazione urbanistica che la tattica del progetto architettonico e 
urbano, capace per mezzo del planivolumetrico di assegnare carattere e forma al 
piano e ai suoi indici urbanistici. Un modello progettuale che ha contribuito 
a dare vita alla stagione del costruire nel costruito. Simultaneamente si 
lavorava sulle aree periferiche di Barcellona - Carmel, Vall d’Hebron e di Nou 
Barris - di formazione più recente e connotate da una identità spaziale e 
morfologica non ben definita strutturalmente. I nuovi quartieri sono stati 
oggetto di un processo di densificazione, cercando di bilanciare l’alta 
densità abitativa del centro storico della città. Nel 1984, il Plan General 
Metropolitano diventa la premessa per nuove strategie progettuali da mettere 
in atto in occasione dei futuri Giochi Olimpici del ’92. L’evento dei giochi è 
stato colto dall’Amministrazione come occasione per avviare un processo di 
rigenerazione urbana (Piano Speciale della Città Olimpica). Vengono individuate 
tredici aree di trasformazione, di cui quattro faranno parte del programma 
dei giochi: Ploblenou, Montjuic, Vall d’Hebron e Avenida Diagonal. 

Nello stesso anno si organizzava a Siviglia, sull’Isola de La Cartuja, 
l’Esposizione Universale. Senza la stessa struttura organizzativa che ha 
connotato positivamente l’esperienza progettuale di Barcellona, vengono 
progettate e realizzate nuove infrastrutture tra cui l’aeroporto di Rafael 
Moneo, la stazione ferroviaria di Cruz y Ortiz e il ponte di Calatrava. 
I due eventi - i Giochi Olimpici a Barcellona e l’Expo a Siviglia - hanno 
contribuito a presentare la qualità dell’architettura spagnola nel panorama 
internazionale. Tuttavia, così come ha sottolineato Carlos Garcia Vazquez 
nel corso del suo intervento, Siviglia ha fatto tesoro delle esperienze di 
altre città: del lavoro sullo spazio pubblico sperimentato a Barcellona, 
dell’attenzione di Madrid verso il social housing e dal richiamo mediatico 
esercitato da architetture eccezionali a Bilbao. È invece interessante notare 
come proprio la crisi sviluppatasi negli ultimi anni abbia determinato le 
condizioni per una trasformazione degli spazi pubblici della città attraverso 
un processo dal basso, condiviso con la cittadinanza e con le diverse 
categorie di associazioni. Sono stati presentati a questo proposito alcuni 
esempi come il Parque de Miraflores, il Pasaje Mallol, la Plaza de Armas, o ancora 
le strategie progettuali adottate dall’architetto Santiago Cirugeda, per uno 
uso creativo degli spazi pubblici della città. 
Dal dibattito sulle strategie progettuali adottate dalle due città spagnole al 
centro di questo primo incontro, sono emersi dunque due diversi modelli 
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che potrebbero essere riassunti per il caso di Barcellona attraverso il 
tema della renovatio urbis e per Siviglia con quello della creatività urbana. Le 
strategie attuate a Barcellona e a Siviglia possono dunque configurarsi 
come espressione di due diversi orientamenti del progetto architettonico 
e urbano: da un lato il disegno della forma urbana, che ha determinato 
un vero e proprio paradigma nella cultura progettuale europea, dall’altro 
invece un orientamento più legato alla componente sociale, aperto alla 
partecipazione diretta dei cittadini, ed accompagnato da una rinnovata 
accezione di creatività. Un modello, quest’ultimo, la cui efficacia quale 
vettore di trasformazione urbana potrà essere confermata solo a distanza 
di tempo.
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